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Atti Parlamentari 

ONOREVOLI SENATORI! 

1. — Il problema della finanza locale è sta­
to oggetto di ampi e ripetuti dibattiti sia al­
l'interno del Parlamento, sia tra le forze po­
litiche, sia tra gli organismi rappresentati­
vi degli Enti locali. 

Sarebbe superfluo, quindi, riportare qui 
la sintesi delle proposte da più parti enun­
ciate, le risultanze statistiche della situazio­
ne debitoria degli enti locali, il sunto delle 
varie iniziative in sede parlamentare, sia 
perchè la materia è ampiamente conosciuta 
sia per le dimensioni che assumerebbe ine­
vitabilmente la presente relazione. 

D'altra parte il decreto-legge 17 gennaio 
1977, n. 2 per il quale siamo chiamati a di­
scutere la conversione in legge, ha un obiet­
tivo limitato, anche se di notevole impor­
tanza, rispetto alla complessità del problema. 

Tale obiettivo è chiaramente definito nel 
titolo del decreto-legge: « Il consolidamento 
delle esposizioni bancarie a breve termine 
dei comuni e delle province ». 

Il conseguimento di tale obiettivo costi­
tuisce una premessa indispensabile, sia dal 
punto di vista tecnico che politico, per il de­
finitivo assetto delia finanza locale. 

La rilevanza della soluzione del problema 
è stata avvertita da tutti i gruppi politici del­
la Camera dei deputati che hanno approvato 
il provvedimento con un larghissimo ed ec­
cezionale consenso. 

La discussione del decreto-legge 17 gennaio 
1977 n. 2 ha costituito, anzi, una favorevole 
occasione che ha consentito un proficuo con­
fronto ed una costruttiva collaborazione tra 
Parlamento e Governo; ciò ha comportato 
l'integrazione delle norme originarie con al­
tre, intese sia ad ampliare il campo di inter­
vento sia a garantire, con precise scadenze 
temporali, il susseguente cammino verso il 
riassetto della finanza locale. E ciò introdu­
cendo anche il principio, più volte invocato, 
di considerare la finanza locale non a sé 
stante, ma come parte del più generale con­
testo della finanza pubblica. 

2. — Tra le numerose cause che hanno con­
dotto alla attuale situazione debitoria degli 
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enti locali, almeno due trovano generale 
consenso: 

la prima è costituita dal crescente, one­
roso pagamento di interessi per esposizioni 
a breve termine nei confronti del sistema 
bancario; 

la seconda è rappresentata dal progres­
sivo aumento della spesa corrente in ragione 
dell'aumento del personale e delle retribu­
zioni da esso percepite. 

A tali cause può aggiungersi l'erronea 
scelta, fatta a suo tempo, di consentire agli 
enti locali di conseguire i pareggi dei bilanci 
con il ricorso ai mutui. Sistema, questo, cen­
surato dal Senato già nel 1975, anche se la 
Commissione finanze e tesoro si vide poi 
costretta a prorogarne le modalità anche per 
l'anno 1976, a causa dell'imminente sciogli­
mento delle Camere, che rendeva impropo­
nibile ogni organico programma di riforma. 

3. — Il decreto-legge 17 gennaio 1977 nu­
mero 2 si prefigge i seguenti scopi: 

a) assicurare entrate creditizie per spese 
correnti agli enti locali che, per eccesso di 
indebitamento, si trovano nella impossibi­
lità di reperire nuovi crediti, non disponen­
do di mezzi di garanzia e avendo già impe­
gnato tutte le entrate prevedibili; 

b) recidere il rapporto malsano tra 
aziende di credito ed enti locali, che da un 
lato ha visto dilatare la spesa locale per 
l'elevato tasso d'interesse bancario, e dal­
l'altro ha sottratto una forte disponibilità 
di credito (circa settemila miliardi) alla pro­
duzione ed agii investimenti, impiegata in 
anticipazioni a Comuni e Province, opera­
zioni creditizie certamente meno rischiose; 

e) assicurare il credito a breve, per il 
1977, a tutti gli enti locali, attraverso anti­
cipazioni della Cassa depositi e prestiti a 
tasso favorevole; 

d) ridurre la spesa pubblica locale, ridu­
cendo il tasso bancario a breve da oltre il 
22 per cento al 15 per cento (si noti che in 
taluni casi si era riusciti da alcune aziende 
di credito, profittando delle necessità degli 
enti locali di provvedere al pagamento di 
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spese correnti, a spuntare il tasso del 24-25 
per cento); 

e) bloccare il dilatarsi della spesa loca­
le, attraverso il divieto delle assunzioni in­
giustificate e non indispensabili. 

4. — Il testo governativo, anche a seguito 
delle integrazioni apportate dalla Camera 
dei deputati, intende raggiungere gli scopi 
di cui sopra con le norme che più in parti­
colare si illustrano qui di seguito. 

Con l'articolo 1 si stabilisce che tutte le 
anticipazioni a breve degli enti locali, cioè 
quelle assunte dagli stessi con gli Istituti di 
credito o con i propri tesorieri per fronteg­
giare le proprie necessità di cassa, o quelle 
delle aziende di trasporto, e per le quali non 
esisteva, alla data del 31 dicembre 1976, al­
cuna operazione a medio o a lungo termine 
già in essere, ancorché non perfezionata, deb­
bano venir consolidate in un mutuo decen­
nale. 

A rendere pienamente operante l'interru­
zione della spirale perversa dell'indebitamen­
to a breve, si è altresì previsto che alla quo­
ta capitale si debba sommare anche la quo­
ta degli interessi maturati alla stessa data 
che non siano stati regolati. 

Collegando tali disposizioni con le norme 
operative contenute nell'articolo 2 si possono 
valutare appieno gli effetti benefici che si 
avranno nella gestione di bilancio degli en­
ti locali nell'esercizio 1977. 

Infatti, poiché è stato valutato intorno ai 
7.000 miliardi l'importo delle esposizioni a 
breve che verranno consolidate e sulle quali 
gli enti non dovranno dal 1° gennaio di que­
st'anno più corrispondere alcun interesse, e 
poiché i mutui decennali da concedere in 
contropartita entreranno in ammortamento 
il 1° gennaio 1978, le maggiori risorse di cui 
gli enti locali potranno disporre, solo per 
effetto del consolidamento, possono valutar­
si, ai tassi vigenti, in oltre 1.400 miliardi. 

I mutui stessi verranno assistiti dalla ga­
ranzia dello Stato; peraltro, a fronte di tale 
agevolazione e per contemperare le necessi­
tà di nuovi investimenti degli enti locali con 
i limiti di espansione della spesa pubblica 
previsti per l'anno corrente, si è stabilito che 
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i nuovi mutui possono essere contratti sol­
tanto per l'esecuzione di opere pubbliche 
obbligatorie, nell'ambito della spesa già de­
liberata dalle amministrazioni. 

Questo non sta ad indicare un blocco delle 
spese di investimento, ma vuole significare 
un richiamo ad una programmazione della 
spesa che tenga conto del grado di priorità 
delle opere da realizzare. 

Il Governo ha preso l'impegno di presen­
tare entro quest'anno i provvedimenti orga­
nici per la riforma della finanza e dell'Am­
ministrazione locale; in questa prospettiva e 
per confermare questa volontà è stato accet­
tato un emendamento che demanda al Gover­
no stesso, in caso di ritardata emanazione 
dei provvedimenti in parola, l'adozione di 
adeguate misure per fronteggiare il paga­
mento della prima annualità di ammortamen­
to dei prestiti concessi dalla Sezione auto­
noma di credito comunale e provinciale. 

Ulteriore beneficio, per ciò che concerne 
il debito pregresso, deriva agli enti locali 
dall'applicazione dell'articolo 4. 

Con esso si trasformeranno in mutui de­
cennali anche le morosità che gli enti locali 
presentavano nei confronti della Cassa depo­
siti e prestiti alla data del 31 dicembre 
.1976 in dipendenza del mancato pagamento 
delle rate di ammortamento dei mutui 
concessi. 

A questi mutui verrà applicata la medesi­
ma disciplina di quelli per il consolidamen­
to delle esposizioni a breve, e cioè garanzia 
dello Stato e ammortamento a partire dal 1° 
gennaio 1978, salvi sempre i nuovi provve­
dimenti in materia di finanza locale. 

Le morosità da trasformare in mutuo am­
montano a circa 800 miliardi, e se conside­
riamo che esse venivano di norma recupera­
te mediante compensazioni amministrative 
sulle somme dovute dallo Stato o sulle som­
ministrazioni che la Cassa effettua sui mutui 
concessi ad integrazione dei bilanci, possia­
mo ben considerare che gli enti morosi, che 
si possono nella maggioranza identificare con 
i Comuni maggiormente dissestati, avranno 
disponibili mezzi aggiuntivi per un importo 
corrispondente. 
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A completamento della rilevazione e della 
sistemazione della situazione debitoria degli 
enti locali, con l'articolo 5 si è fatto riferi­

mento ai decreti ministeriali autorizzativi al­

la contrazione dei mutui a copertura dei di­

savanzi 1973, 1974, 1975 e 1976. 
Per effetto del consolidamento delle anti­

cipazioni dei tesorieri o del sistema banca­

rio e della trasformazione in mutuo delle mo­

rosità degli enti per rate di ammortamento 
di prestiti concessi dalla Cassa depositi e pre­

stiti, risultava evidente come l'importo dei 
mutui autorizzati non potesse più rappresen­

tare una base valida per la concessione dei 
mutui stessi. 

Al fine, quindi, di aver riguardo esclusi­

vamente allo stato reale della finanza loca­

le, la contrazione dei mutui della specie po­

trà avvenire, anziché sulla base dei preventi­

vi di spesa, sulla base di una situazione de­

bitoria consolidata per gli esercizi 1973­76. 
Le modalità di attuazione verranno deter­

minate con successivo decreto ministeriale. 
L'articolo 6 del provvedimento è diretto ad 

assicurare agli enti locali deficitari le neces­

sarie disponibilità di cassa, in attesa di av­

viare la riforma della finanza locale ed in 
presenza del divieto di far ricorso nuova­

mente all'indebitamento a breve nei confron­

ti del sistema bancario. 
I mezzi verranno forniti dalla Sezione au­

tonoma per il credito a breve termine della 
Cassa depositi e prestiti, la quale concederà 
anticipazioni a valere sui mutui che saranno 
autorizzati a copertura dei bilanci 1977, sul­

la base dell'importo di quello autorizzato per 
l'ultimo esercizio approvato. Ovviamente, in 
armonia col vigente sistema, gli enti locali 
potranno ottenere anticipazioni anche sulla 
base della quota delle perdite di esercizio 
delle aziende di trasporto municipalizzate, 
provincializzate o consortili, non compresa 
nel bilancio ordinario dell'ente locale. 

Giova al riguardo valutare che per effetto 
di questo articolo gli enti locali avranno in 
termini monetari, solo per la differenza di 
tasso, un minore onere di interessi rispetto 
all'esercizio precedente di circa 900 miliardi. 

Si è anche affrontato il problema degli en­

ti che per la prima volta presenteranno nel 

Senato della Repubblica —■ 566-A 

1977 il bilancio in disavanzo: anch'essi po­

tranno ottenere le anticipazioni della Cassa 
depositi e prestiti, ma soltanto dopo che, se­

condo i criteri generali, il Ministero dell'in­

terno avrà determinato l'importo del disavan­

zo ammissibile a mutuo. 
Per il complesso delle disposizioni degli ar­

ticoli 1, 4 e 6, gli enti locali avranno nel cor­

so del 1977 una gestione di bilancio del tutto 
tranquilla sia per la tempestività con la qua­

le affluiranno i mezzi di copertura dei deficit 
— rate trimestrali anticipate — sia per la 
completa utilizzazione dei propri mezzi, non 
più dirottati al pagamento degli interessi, 
non certo lievi, sulle anticipazioni. 

Con l'articolo 8 si sancisce il divieto per 
gli enti locali e per loro aziende di trasporto 
di ricorrere nuovamente all'indebitamento 
a breve. 

Peraltro, per fronteggiare sia le prime esi­

genze degli enti stessi connesse all'entrata 
in funzione del nuovo sistema, sia quelle de­

rivanti da una diversa dinamica delle entrate 
in relazione alle spese da effettuare, è stato 
previsto che i tesorieri siano autorizzati a 
concedere anticipazioni nell'ambito massimo 
dei tre dodicesimi delle entrate realizzate dal­

l'ente nell'esercizio precedente per i primi 
tre titoli del bilancio, e cioè al netto delle 
entrate eccezionali o dei movimenti finan­

ziari. 
Molte polemiche ha sollevato l'articolo 9 

che ha sancito il blocco delle assunzioni da 
parte degli enti locali e delle loro aziende. 
Ma il provvedimento, limitato peraltro al 
1977, è necessario proprio per una stabiliz­

zazione della spesa per il personale degli en­

ti locali. 
Gli emendamenti apportati dalla Camera 

hanno temperato la rigidità della norma ori­

ginaria, consentendo la salvaguardia dei po­

sti di lavoro occupati alla fine del 1976 e 
quelle assunzioni temporaneamente necessa­

rie ai fabbisogni stagionali. 
Gli articoli 9-bis, ter e quater sono diretti 

a dare inizio a quella « operazione verità » 
che deve essere il presupposto necessario ad 
ogni riforma strutturale e finanziaria nel set­

tore dei poteri locali. 
Gli altri articoli riguardano aspetti pura­

mente tecnici del provvedimento. 
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Come si è già fatto presente alla Camera, 
il decreto-legge rimane un provvedimento 
ponte, che conferma la ferma intenzione del 
Governo di procedere alla riforma del siste­
ma, ma che pone gli enti locali in una situa­
zione finanziaria di « stanca », che permette 
comunque una piena gestione delle risorse 
senza che questa continui ad avere delle 
spinte inflazionistiche, ed avvia quella po­
litica di risanamento economico non più 
procrastinabile. 

5. — Il provvedimento governativo, dun­
que, dopo le integrazioni e le modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati: 

a) risponde meglio ai fini che sono stati 
previsti dal Governo e dal Parlamento; 

b) costituisce, sicuramente, un primo 
passo per la riforma della finanza locale, 
creando le premesse per un assetto defini­
tivo della stessa; 

e) determina un effetto antinflazioni-
stico perchè realizza una contrazione della 
spesa improduttiva; 

d) pone le premesse per una politica se­
lettiva del credito, operando una prima, pre­
liminare operazione di modifica strutturale 
della gestione del credito tra il settore pub­
blico ed il settore privato; 

e) impedisce la creazione di un indebita­
mento non controllato e non seguito dal Go­
verno, unico responsabile della manovra glo­
bale di politica economica del Paese. 

6. — L'analisi dei singoli articoli dimostra 
la validità e la funzionalità del provvedi­

mento, che propongo sia accolto nella sua 
integralità, senza modificazione alcuna. 

Sembra tuttavia opportuno auspicare che 
il Governo: 

1) provveda, in breve termine, ad una 
revisione del sistema di entrate derivate per 
gli enti locali, maggioramente incrementan­
do le entrate sostitutive; 

2) ponga al più presto allo studio il prov­
vedimento per il consolidamento definitivo 
della debitoria degli enti locali e, per la defi­
nitiva impostazione della finanza locale, del­
la relativa contabilità; 

3) provveda ad un riassetto istituzionale 
e funzionale della Cassa depositi e prestiti, 
adeguando la struttura interna (ed ovviamen­
te provvedendo alle temporanee esigenze eco­
nomiche) all'incrementato lavoro per le nuo­
ve e maggiori attribuzioni che con il provve­
dimento in esame le vengono assegnate, in 
primo luogo quello dell'erogazione del credi­
to a breve termine ad una diffusa platea di 
enti locali (oltre ottomila). 

7. — La Commissione finanze e tesoro ha 
esaminato il decreto-legge, nel testo pervenu­
to dalla Camera dei deputati, nella seduta 
del 1° marzo 1977, con una discussione pene­
trante e approfondita pur nei limiti di tempo 
a disposizione. 

La Commissione ha deliberato di espri­
mere parere favorevole alla conversione del 
decreto-legge, anche per le considerazioni 
esposte nella presente relazione. 

RICCI, relatore 
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PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMMINISTRAZIONE) 

2 marzo 1977 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

MURMURA 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 2, concernente consolida­
mento delle esposizioni bancarie a breve 
termine di comuni e province, con le se­
guenti modificazioni: 

all'articolo 1, primo comma, dopo le pa­
role: « crediti a breve termine », sono ag­
giunte le seguenti: « comprese le anticipa­
zioni di tesoreria e le esposizioni a breve 
delle aziende di trasporto di comuni, provin­
ce e loro consorzi », e dopo la parola: « ac­
cordati », sono aggiunte le seguenti: « dai 
tesorieri »; 

al secondo comma è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: 

« La consistenza in essere al 31 dicembre 
1976 dei crediti a breve deve essere depu­
rata, ai fini della concessione dei mutui di 
cui al primo comma, delle somme afferenti 
versamenti effettuati con vincolo di specifica 
destinazione ». 

All'articolo 2, il secondo comma è sostitui­
to dai seguenti: 

« I mutui sono assistiti dalla garanzia defi­
lo Stato. 

Fino al 31 dicembre 1977 i cespiti delega­
bili potranno essere impegnati, sino alla 
concorrenza di importi di spesa già delibe­
rati e non concretati in mutuo, a garanzia di 
mutui destinati esclusivamente ad opere 
pubbliche obbligatorie, con priorità per 
quelle indicate dall'articolo 16-bis della leg­
ge 16 ottobre 1975, n. 492 »; 

al terzo comma, dopo le parole: « nei 
confronti », sono aggiunte le seguenti: « dei 
tesorieri », e dopo la parola: « nominativa­
mente », sono aggiunte le seguenti: « al teso­
riere »; 
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al quarto comma sono premesse le pa­
role: 

« Agli effetti dei rapporti tra Sezione auto­
noma della Cassa depositi e prestiti e i te­
sorieri, le aziende o gli istituti di credito »; 

dopo il quarto comma è aggiunto il se­
guente comma: 

« L'ammortamento delle cartelle di credi­
to comunale e provinciale può essere effet­
tuato per sorteggio annuale o mediante altra 
modalità che verrà indicata nel decreto au-
torizzativo della emissione dei titoli di cui 
all'articolo 2 della parte seconda del libro II 
del testo unico approvato con regio decreto 
2 gennaio 1913, n. 453 »; 

al quinto comma è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: 

« Qualora entro la predetta data non ven­
ga emanato un provvedimento generale di 
consolidamento dei debiti degli enti locali 
il Governo adotterà i provvedimenti neces­
sari per il pagamento delle rate di ammor­
tamento dei mutui consolidati ai sensi del­
l'articolo 1 del presente decreto ». 

All'articolo 4, secondo comma, è aggiun­
to, in fine, il seguente periodo: 

« Qualora entro il 31 dicembre 1977 non 
venga emanato un provvedimento generale 
di consolidamento dei debiti degli enti lo­
cali il Governo adotterà i provvedimenti ne­
cessari per il pagamento delle rate di am­
mortamento dei mutui consolidati ai sensi 
del presente articolo ». 

All'articolo 5, primo comma, la parala: 
« ancora », è sostituita con la seguente: 
« complessivamente », e dopo le parole: « per 
altro titolo », sono aggiunte le seguenti: 
« compresi i crediti eventualmente vantati 
dalle regioni per anticipazioni concesse su 
mutui previsti a pareggio di bilancio »; 

il secondo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Con decreto del Ministro del tesoro, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale entro 30 
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giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
saranno stabilite le modalità per l'otteni­
mento dalle quote di mutuo di cui al prece­
dente comma ». 

All'articolo 6, primo comma, sono aggiun­
te, in fine, le paròle: « , aumentato della resi­
dua perdita di esercizio delle aziende di tra­
sporto dei comuni, delle province e loro 
consorzi, non compresa nei bilanci degli 
enti locali »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« La sezione autonoma per il credito a 
breve termine della Cassa depositi e presti­
ti concede ai comuni e alle province i cui 
bilanci presentano pareggio economico per 
l'anno 1976 e disavanzo economico per il 
1977 le anticipazioni di cui al primo comma 
del presente articolo nella misura ohe sarà 
determinata nel decreto ministeriale di auto­
rizzazione del mutuo a copertura del disa­
vanzo da emanarsi nei casi di cui sopra dal 
Ministro dell'interno, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, entro sessanta giorni dalla 
data di ricevimento del bilancio preventivo 
approvato dal Comitato regionale di con­
trollo. L'anticipazione non potrà superare il 
70 per cento del mutuo autorizzato e sarà 
aumentata della residua perdita di esercizio 
delle aziende di trasporto dei comuni, delle 
province e loro consorzi non comprese nei 
bilanci di detti enti locali ». 

All'articolo 8, le parole: « ed alle provin­
ce », sono sostituite dalle seguenti: « , alle 
province ed alle aziende di trasporto di cui 
al primo comma dell'articolo 1 »; dopo le 
parole: « della Cassa depositi e prestiti », 
sono aggiunte le seguenti: « , delle anticipa­
zioni previste da norme regionali, erogate 
dalle regioni stesse, in misura comunque non 
superiore a quelle previste dal primo comma 
del precedente articolo 6 », e sono aggiunte, 
in fine, le parole: « e, per le aziende di tra­
sporto di cui al primo comma dell'articolo 1, 
i tre dodicesimi delle entrate proprie accer­
tate nel bilancio dell'anno precedente »; 
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sono poi aggiunti, in fine, i seguenti 
commi: 

« Fanno inoltre eccezione i prefinanzia­
menti di mutui già concessi per investimen­
ti fino alla concorrenza di un terzo dell'im­
porto dei mutui medesimi. I prefinanziamen­
ti predetti non possono essere erogati pri­
ma della avvenuta aggiudicazione dei lavori. 

A decorrere dal 1977, nei contratti di te­
soreria, ancorché stipulati, è fatto obbligo 
di prevedere anticipazioni di tesoreria sino 
ad un importo pari ai tre dodicesimi delle 
entrate afferenti ai primi tre titoli del bi­
lancio di entrata dell'ente ». 

L'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

« A partire dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 
1977, i comuni, le province, le loro aziende 
e i loro consorzi, non possono procedere 
ad assunzioni di personale comunque deno­
minato e la cui retribuzione sia a carico dei 
rispettivi bilanci, ove le medesime portino 
il numero dei dipendenti, compresi quelli 
delle aziende ed esclusi i lavoratori assunti 
per esigenze stagionali, al di sopra di quello 
del personale in servizio a qualunque titolo, 
anche a carattere precario, nell'anno 1976. 

Per l'anno 1977 non potrà essere assun­
to, per mansioni stagionali, un numero di 
lavoratori superiore a quello del 1976. 

Sempre entro i limiti di cui al primo 
comma, sono fatti salvi i rinnovi o le con­
ferme in servizio di personale precario co­
munque intervenuti nel periodo intercor­
rente tra la data di entrata in vigore del pre­
sente decreto e quella della legge di con­
versione, purché siano oggetto di apposita 
deliberazione del competente organo comu­
nale o provinciale. 

Nell'anno 1977 le province, i comuni o i 
loro consorzi che alla data di entrata in. vi­
gore del presente decreto abbiano delibe­
rato di assumere la gestione diretta di ser­
vizi di trasporto pubblico già in concessione 
a privati e provvedano alla gestione diretta 
dei servizi predetti, debbono limitare il nu­
mero del personale da assumere a quello 
esistente presso le aziende private conces­
sionarie alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 



Atti Parlamentari — 11 — Senato della Repubblica — 566-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I concorsi per l'assunzione del personale 
deliberati prima della data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
si intendono validi nei limiti di cui al pri­
mo comma del presente articolo ». 

Dopo l'articolo 9 sono aggiunti i seguenti 
artìcoli: 

« Art. 9-bis. — Entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto, i consigli degli 
enti locali, tenuto conto dei loro program­
mi, devono deliberare un piano di riorga­
nizzazione e ristrutturazione degli uffici, dei 
servizi e delle aziende speciali, in base a cri­
teri di efficienza e di economicità di gestione 
e di sviluppo della professionalità dai dipen­
denti. 

II piano di cui al comma precedente deve 
essere realizzato prioritariamente mediante 
la mobilità del personale dipendente dal­
l'ente locale e dalle sue aziende speciali ». 

Art. 9-ter. — I comuni e le province, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre­
sente decreto, tenuto conto del consolida­
mento dei debiti a breve, di cui all'articolo 
1, e delle quote di mutuo di cui all'artico­
lo 5, provvedono a deliberare o a modifi­
care i consuntivi per gli esercizi finanziari 
1976 e precedenti e ad accertare gli even­
tuali disavanzi d'amministrazione, compren­
sivi delle perdite delle aziende 'municipa­
lizzate. Le risultanze di tali consuntivi de­
vono essere trasmesse ai Ministeri dell'inter­
no e del tesoro. 

Art. 9-quater. — Il Governo, tenuto conto 
dei programmi regionali per i piani di tra­
sporto pubblico e dei programmi comunali 
di cui all'articolo 9-bis, provvederà, entro 
novanta giorni dallo spirare del termine in­
dicato in detto articolo, a determinare le 
modalità per la costituzione di un fondo 
nazionale dei trasporti. 

Art. 9-quinquies. — I comuni e le provin­
ce sono esonerati dall'obbligo della resti­
tuzione di somme che, in conseguenza dei 
provvedimenti di conguaglio in base ai dati 
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del censimento della popolazione 1971, ri­
sultino aver percepito in più per le entrate 
sostitutive della soppressa compartecipazio­
ne all'imposta generale sull'entrata, sino al­
l'entrata in vigore del provvedimento ge­
nerale di consolidamento di cui agli articoli 
2 e 4 del presente decreto. 

I risultati dal censimento 1971 avranno 
invece effetto par la determinazione di dette 
entrate a partire dall'esercizio 1977. 

Art. 9-sexies. — Le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli 8 e 9 non trovano appli­
cazione nel territorio delle province autono­
me di Trento e Bolzano, nei limiti fissati dal 
testo unificato delle leggi sullo statuto spe­
ciale per il Trentino-Alto Adige approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, e dal decreto del Pre­
sidente dalla Repubblica 28 marzo 1975, nu­
mero 473. 

Art. 9-septies. — Il collocamento dei tito­
li emessi dalla Cassa depositi e prestiti o 
dalla Sezione autonoma di credito comunale 
e provinciale, può essere effettuato sia diret­
tamente sia tramite consorzi costituiti tra 
aziende ed.istituti di credito. 

Art. 9-octies. — L'articolo 252 del testo 
unico delle leggi generali e speciali riguar­
danti la Cassa dei depositi e prestiti e gestio­
ni annesse, approvato con regio decreto 2 
gennaio 1913, n. 453, è sostituito dal se­
guente: 

" I profitti netti annuali della gestione 
propria della Cassa depositi e prestiti, al 
netto delle eventuali perdite delle gestioni 
annesse, sono devoluti per otto decimi al 
tesoro dello Stato e per due decimi in au­
mento del fondo di riserva della Cassa me­
desima; l'eventuale eccedenza negativa resta 
a carico del bilancio dello Stato ". 

Nei confronti dalla Cassa per la forma­
zione della proprietà contadina e dall'Azien­
da di Stato per le foreste demaniali la nor­
ma di cui al precedente comma avrà appli­
cazione a decorrere dall'esercizio 1978. 

II primo comma dell'articolo 253 del te­
sto unico delle leggi generali e speciali ri-
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guardanti la Cassa dei depositi e prestiti e 
gestioni annesse, approvato con regio decre­
to 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito dal 
seguente: 

" La Cassa depositi e prestiti alimenta il 
fondo di riserva degli interessi del fondo 
stesso e di due decimi degli utili netti, 
determinati ai sensi dell'articolo prece­
dente " ». 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 15 del 18 gennaio 1977. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 dalla Costituzione; 

Ritenuta ila necessità e l'urgenza di provvedere al consolidamento 
dell'esposizione a breve termine di comuni e province verso il sistema 
bancario; 

Sentito il Consiglio dai ministri; 

Sulla proposta del Ministro par il tesoro, di concerto con i Ministri 
per l'interno e per il bilancio' e la programmazione economica; 

DECRETA: 

Art. 1. 

La sezione autonoma di credito comunalle e provinciale della Cassa 
depositi e prestiti è autorizzata a concedere mutui decennali, per la tra­
sformazione in finanziamenti a lungo termine della consistenza in es­
sere al 31 dicembre 1976 dei crediti a breve termine accordati dalle 
aziende di credito di cui all'articolo 5 dell regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, e successive modificazioni, nonché dagli istituti centrali di 
categoria, a comuni e province, aumentati dei relativi interessi matu­
rati e mon ancora regolati. 

L'ammontare delle anticipazioni ottenute a fronte dalle somme da 
riscuotere a saldo dei mutui già concessi a copertura dei disavanzi eco­
nomici dei bilanci comunali e provinciali nonché dei finanziamenti ac­
cordati a valere sui mutui in corso di perfezionamento per l'esecuzione 
di opere pubbliche o ad altro titolo, non concorre alla formazione del­
l'importo da trasformare in mutuo ai sensi dal comma precedente. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

La sezione autonoma di credito comunale e provinciale della Cassa 
depositi e prestiti è autorizzata a concedere mutui decennali, per la tra­
sformazione in finanziamenti a lungo termine della consistenza in es­
sere al 31 dicembre 1976 dei crediti a breve termine, comprese le anti­
cipazioni di tesoreria e le esposizioni a breve delle aziende di trasporto 
di comuni, province e loro consorzi, accordati dai tesorieri, dalle aziende 
di credito di cui all'articolo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, nonché dagli istituti centrali di cate­
goria, a comuni e province, aumentati dei relativi interessi maturati e 
non ancora regolati. 

L'ammontare delle anticipazioni ottenute a fronte delle somme da 
riscuotere a saldo dei mutui già concessi a copertura dei disavanzi eco­
nomici dei bilanci comunali e provinciali nonché dei finanziamenti ac­
cordati a valere sui mutui in corso di perfezionamento per l'esecuzione 
di opere pubbliche o ad altro titolo, non concorre alla formazione del­
l'importo da trasformare in mutuo ai sensi del comma precedente. La 
consistenza in essere al 31 dicembre 1976 dei crediti a breve deve essere 
depurata, ai fini della concessione dei mutui di cui al primo comma, delle 
somme afferenti versamenti effettuati con vincolo di specifica destina­
zione. 
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Art. 2. 

I mutui di cui ail precedente articolo 1 sono concessi dalla sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale sulla base della domanda 
dell'ente corredata da una attestazione del segretario dell'ente stesso, 
vistata dal sindaco o dal presidente la giunta provinciale, contenente la 
distinta analitica delle anticipazioni ottenute per capitale e interessi e 
per ente creditore. 

I mutui sono assistiti dalla garanzia dello Stato che verrà dichia­
rata decaduta in tutto o in parte, con decreto del Ministro per il tesoro, 
per le quote che l'ente mutuatario è in grado di garantire con propri 
cespiti delegabili. 

I mutui sono erogati, in unica soluzione, mediante consegna di car­
telle, il cui netto ricavo deve corrispondere all'ammontare dell'esposi­
zione dell'ente locale nei confronti dell'azienda di cui all'articolo 5 del 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni, non­
ché dell'istituto centrale di categoria, intestate nominativamente al­
l'azienda o all'istituto stesso. 

Gli interessi sulle cartèlle, indipendentemente dalla materiale con­
segna dei titoli, hanno decorrenza 1° gennaio 1977 e dalla stessa data 
cessa la corresponsione di interessi sui crediti trasformati ai sansi del­
l'articolo 1. 

L'ammortamento dei mutui concessi ai sensi dell presente articolo 
avrà inizio dal 1° gennaio 1978. 

Il riscontro di legittimità della Corte dei conti sui provvedimenti 
di concessione e sugli ordini di consegna dèlie cartelle è successivo. 

Art. 3. 

La Banca d'Italia, nelle sue funzioni di vigilanza sulle aziende di cre­
dito, accerta le esposizioni risultanti presso gli enti creditizi interessati 
per consentire alla Cassa depositi e prestiti di verificarne la concordanza 
con le attestazioni rilasciate dagli enti locali ai sensi del precedente ar­
ticolo 2. 
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Art. 2. 

Identico. 

I mutui sono assistiti dalla garanzia dello Stato. 
Fino al 31 dicembre 1977 i cespiti delegabili potranno essere im­

pegnati, sino alla concorrenza di importi di spesa già deliberati e non 
concretati in mutuo, a garanzia di mutui destinati esclusivamente ad 
opere pubbliche obbligatorie, con priorità per quelle indicate dall'arti­
colo \6-bis della legge 16 ottobre 1975, n. 492. 

I mutui sono erogati, in unica soluzione, mediante consegna di car­
telle, il cui netto ricavo deve corrispondere all'ammontare dell'esposi­
zione dell'ente locale nei confronti dei tesorieri, dell'azienda di cui al­
l'articolo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive 
modificazioni, nonché dell'istituto centrale di categoria, intestate nomi­
nativamente al tesoriere, all'azienda o all'istituto stesso. 

Agli effetti dei rapporti tra Sezione autonoma della Cassa depositi 
e prestiti e i tesorieri, le aziende o gli istituti di credito, gli interessi sulle 
cartelle, indipendentemente dalla materiale consegna dei titoli, hanno 
decorrenza 1° gennaio 1977 e dalla stessa data cessa la corresponsione di 
interessi sui crediti trasformati ai sensi dell'articolo 1. 

L'ammortamento delle cartelle di credito comunale e provinciale 
può essere effettuato per sorteggio annuale o mediante altra modalità 
che verrà indicata nel decreto autorizzativo della emissione dei titoli di 
cui all'articolo 2 della parte seconda del libro II del testo unico appro­
vato con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453. 

L'ammortamento dei mutui concessi ai sensi del presente articolo 
avrà inizio dal 1° gennaio 1978. Qualora entro la predetta data non venga 
emanato un provvedimento generale di consolidamento dei debiti degli 
enti locali il Governo adotterà i provvedimenti necessari per il pagamento 
delle rate di ammortamento dei mutui consolidati ai sensi dell'articolo 1 
del presente decreto. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

file:///6-bis
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Art. 4. 

La sezione autonoma di credito comunale e provinciale è autoriz­
zata a trasformare in mutui decennali le esposizioni per morosità dei 
comuni e delle province, risultanti al 31 dicembre 1976 per capitale ed 
interessi, nei confronti dèlia Cassa depositi e prestiti e dèlia sezione 
stessa. 

La notifica dèi provvedimento di trasformazione, ohe potrà essere 
effettuata mediante invio di lettera raccomandata, con avviso di ricevi­
mento, comporta l'iscrizione nel bilancio dell'ente debitore per l'eserci­
zio 1978 e per gli esercizi successivi, della relativa annualità di ammor­
tamento. 

I mutui di cui al presente articolo sono assistiti dalla garanzia del­
lo Stato. 

Art. 5. 

Nei riguardi degli enti locali deficitari rimane efficace l'autorizza­
zione a contrarre mutui a copertura dei disavanzi economici rilasciata 
ai sensi delle leggi 29 gennaio 1974, n. 17, 14 aprile 1975, n. 129 e 26 aprile 
1976, n. 189, limitatamente alle quote relative alle soimme ancora do­
vute per forniture di beni e servizi o per altro titolo, alila data del 31 di­
cembre 1976. 

Per l'ottenimento dei mutui di cui ail precedente comma dovrà es­
sere prodotta, unitamente alla documentazione di rito, una attestazione 
dèi segretario dell'ente locale, vistata dal sindaco o dal presidente la 
giunta provinciale, contenente il riepilogo dalle somme rimaste da li­
quidare, distintamente per titolo di spesa ed esercizio finanziario. 

Art. 6. 

La sezione autonoma per il credito a breve termine della Cassa de­
positi e prestiti concede ai comuni ed alle province deficitari, nelle more 
delle autorizzazioni a contrarre mutui, anticipazioni ad integrazione dei 
disavanzi par l'anno 1977, fino 'all'ammontare dèi mutuo autorizzato a 
copertura dell disavanzo dall'anno precedente o, in mancanza, di quello 
autorizzato a copertura del bilancio 1975. 

Le antioipazioni di cui al precedente comma verranno concesse sul­
la base della domanda dell'ente locale, corredata da copia del decreto 
del Ministro per l'interno di autorizzazione a contrarre il mutuo a co­
pertura del disavanzo economico, per l'ultimo esercizio approvato. 
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Art. 4. 

Identico. 

La notifica del provvedimento di trasformazione, che potrà essere 
effettuata mediante invio di lettera raccomandata, con avviso di ricevi­
mento, comporta l'iscrizione nel bilancio dell'ente debitore per l'eserci­
zio 1978 e per gli esercizi successivi, della relativa annualità di ammor­
tamento. Qualora entro il 31 dicembre 1977 non venga emanato un prov­
vedimento generale di consolidamento dei debiti degli enti locali il Go­
verno adotterà i provvedimenti necessari per il pagamento delle rate di 
ammortamnto dei mutui consolidati ai sensi del presente articolo. 

Identico. 

Art. 5. 

Nei riguardi degli enti locali deficitari rimane efficace l'autorizza­
zione a contrarre mutui a copertura dei disavanzi economici rilasciata 
ai sensi delle leggi 29 gennaio 1974, n. 17, 14 aprile 1975, n. 129 e 26 aprile 
1976, n. 189, limitatamente alle quote relative alle somme complessiva­
mente dovute per forniture di beni e servizi o per altro titolo, compresi 
i crediti eventualmente vantati dalle regioni per anticipazioni concesse 
su mutui previsti a pareggio di bilancio, alla data del 31 dicembre 1976. 

Con decreto del Ministro del tesoro, da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, saranno stabilite le modalità per l'ot­
tenimento delle quote di mutuo di cui al precedente comma. 

Art. 6. 

La sezione autonoma per il credito a breve termine della Cassa de­
positi e prestiti concede ai comuni ed alle province deficitari, nelle more 
delle autorizzazioni a contrarre mutui, anticipazioni ad integrazione dei 
disavanzi per l'anno 1977, fino all'ammontare del mutuo autorizzato a 
copertura del disavanzo dell'anno precedente o, in mancanza, di quello 
autorizzato a copertura del bilancio 1975, aumentato della residua per­
dita di esercizio delle aziende di trasporto dei comuni, delle province e 
loro consorzi, non compresa nei bilanci degli enti locali. 

Identico. 
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Le anticipazioni di cui al presente articolo sono concesse, al saggio 
di interesse dèi 15 per cento, e saranno somministrate in quattro rate 
trimestrali anticipate. 

Il riscontro di legittimità della Corte dei conti sui provvedimenti di 
concessione e sui mandati di pagamento è successivo. 

Per quanto non diversamente previsto, si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 2 della legge 22 dicembre 1969, n. 964. 

Art. 7. 

Per eventuali necessità di cassa connesse all'applicazione del presen­
te decreto, sono applicabili le disposizioni di cui agli articoli 245, 246 
e 247 dell capo secondo dell regolamento approvato con decreto luogote­
nenziale 23 marzo 1919, n. 1058, per l'esecuzione del testo unico di leggi 
sulla Cassa depositi e prestiti e gestioni annesse. 

Art. 8. 

A partire dal giorno successivo a quello di entrata in vigore del 
presente decreto, è fatto divieto ai comuni ed alle province di contrarre 
finanziamenti a breve termine ad eccezione delle anticipazioni della se­
zione autonoma per il credito a breve termine della Cassa depositi e 
prestiti nonché delle antioipazioni di tesoreria, la cui consistenza com­
plessiva non potrà superare i 3/12 delle entrate afferenti i primi tre ti­
toli del bilancio di entrata dell'ente accertate nell'esercizio precedente. 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

La sezione autonoma per il credito a breve termine della Cassa depo­
siti e prestiti concede ai comuni e alle province i cui bilanci presentano 
pareggio economico per l'anno 1976 e disavanzo economico per il 1977 le 
anticipazioni di cui al primo comma del presente articolo nella misura 
che sarà determinata nel decreto ministeriale di autorizzazione del 
mutuo a copertura del disavanzo da emanarsi nei casi di cui sopra dal 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, entro ses­
santa giorni dalla data di ricevimento del bilancio preventivo approvato 
dal Comitato regionale di controllo. L'anticipazione non potrà superare 
il 70 per cento del mutuo autorizzato e sarà aumentata della residua 
perdita di esercizio delle aziende di trasporto dei comuni, delle province 
e loro consorzi non comprese nei bilanci di detti enti locali. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

A partire dal giorno successivo a quello di entrata in vigore del 
presente decreto, è fatto divieto ai comuni, alle province ed alle aziende 
di trasporto di cui al primo comma dell'articolo 1, di contrarre finanzia­
menti a breve termine ad eccezione delle anticipazioni della sezione auto­
noma per il credito a breve termine della Cassa depositi e prestiti, delle 
anticipazioni previste da norme regionali, erogate dalle regioni stesse, in 
misura comunque non superiore a quelle previste dal primo comma del 
precedente articolo 6, nonché delle anticipazioni di tesoreria, la cui 
consistenza complessiva non potrà superare i 3/12 delle entrate afferenti 
i primi tre titoli del bilancio di entrata dell'ente accertate nell'esercizio 
precedente e, per le aziende di trasporto di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 1, i tre dodicesimi delle entrate proprie accertate nel bilancio 
dell'anno precedente. 

Fanno inoltre eccezione i prefinanziamenti di mutui già concessi per 
investimenti fino alla concorrenza di un terzo dell'importo dei mutui 
medesimi. I prefinanziamenti predetti non possono essere erogati prima 
della avvenuta aggiudicazione dei lavori. 
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Art. 9. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 1977, è fatto divieto ai comuni, alle province e alle 
aziende municipalizzate di procedere ad assunzioni di personale, co­
munque denominato, anche a carattere straordinario o temporaneo ed 
anche in adempimento di obblighi di legge. 

I concorsi per la nomina in ruolo in corso di espletamento saranno 
portati a termine qualora alla data di entrata in vigore del presente 
decreto siano già state iniziate le prove scritte. 
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A decorrere dal 1977, nei contratti di tesoreria, ancorché stipulati, 
è fatto obbligo di prevedere anticipazioni di tesoreria sino ad un im­
porto pari ai tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli 
del bilancio di entrata dell'ente. 

Art. 9. 

A partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino 
al 31 dicembre 1977, i comuni, le province, le loro aziende e i loro con­
sorzi, non possono procedere ad assunzioni di personale comunque deno­
minato e la cui retribuzione sia a carico dei rispettivi bilanci, ove le me­
desime portino il numero dei dipendenti, compresi quelli delle aziende 
ed esclusi i lavoratori assunti per esigenze stagionali, al di sopra di 
quello del personale in servizio a qualunque titolo, anche a carattere 
precario, nell'anno 1976. 

Per l'anno 1977 non potrà essere assunto, per mansioni stagionali, 
un numero di lavoratori superiore a quello del 1976. 

Sempre entro i limiti di cui al primo comma, sono fatti salvi i rin­
novi o le conferme in servizio di personale precario comunque interve­
nuti nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente 
decreto e quella della legge di conversione, purché siano oggetto di appo­
sita deliberazione del competente organo comunale o provinciale. 

Nell'anno 1977 le province, i comuni o i loro consorzi che alla data 
di entrata in vigore del presente decreto abbiano deliberato di assumere 
la gestione diretta di servizi di trasporto pubblico già in concessione a 
privati e provvedano alla gestione diretta dei servizi predetti, debbono 
limitare il numero del personale da assumere a quello esistente presso 
le aziende private concessionarie alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

I concorsi per l'assunzione del personale deliberati prima della data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale si intendono 
validi nei limiti di cui al primo comma del presente articolo. 

Art. 9-bis. 

Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, i consigli degli enti locali, tenuto conto 
dei loro programmi, devono deliberare un piano di riorganizzazione e 
ristrutturazione degli uffici, dei servizi e delle aziende speciali, in base 
a criteri di efficienza e di economicità di gestione e di sviluppo della 
professionalità dei dipendenti. 

II piano di cui al comma precedente deve essere realizzato priorita­
riamente mediante la mobilità del personale dipendente dall'ente locale 
e dalle sue aziende speciali. 
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Art. 9-ter. 

I comuni e le province, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, tenuto conto del 
consolidamento dei debiti a breve, di cui all'articolo 1, e delle quote 
di mutuo di cui all'articolo 5, provvedono a deliberare o a mo­
dificare i consuntivi per gli esercizi finanziari 1976 e preceden­
ti e ad accertare gli eventuali disavanzi d'amministrazione, com­
prensivi delle perdite delle aziende municipalizzate. Le risultanze di tali 
consuntivi devono essere trasmesse ai Ministeri dell'interno e del tesoro. 

Art. 9-quater. 

II Governo, tenuto conto dei programmi regionali per i piani di 
trasporto pubblico e dei programmi comunali di cui all'articolo 9-bis, 
provvederà, entro novanta giorni dallo spirare del termine indicato in 
detto articolo, a determinare le modalità per la costituzione di un fondo 
nazionale dei trasporti. 

Art. 9-quinquies. 

I comuni e le province sono esonerati dall'obbligo della restituzione 
di somme che, in conseguenza dei provvedimenti di conguaglio in base 
ai dati del censimento della popolazione 1971, risultino aver percepito 
in più per le entrate sostitutive della soppressa compartecipazione al­
l'imposta generale sull'entrata, sino all'entrata in vigore del provvedi­
mento generale di consolidamento di cui agli articoli 2 e 4 del presente 
decreto. 

I risultati del censimento 1971 avranno invece effetto per la determi­
nazione di dette entrate a partire dall'esercizio 1977. 

Art. 9-sexies. 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 8 e 9 non trovano 
applicazione nel territorio delle province autonome di Trento e Bolzano, 
nei limiti fissati dal testo unificato delle leggi sullo statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige approvato con decreto del Presidente della Repub­
blica 31 agosto 1972, n. 670, e dal decreto del Presidente della Repub­
blica 28 marzo 1975, n. 473. 

Art. 9-septies. 

II collocamento dei titoli emessi dalla Cassa depositi e prestiti o dalla 
Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, può essere effettuato 
sia direttamente sia tramite consorzi costituiti tra aziende ed istituti 
di credito. 
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Art. 10. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la sua conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delie leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1977 

LEONE 

ANDREOTTI — STAMMATI — COSSIGA — 
MORLINO 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
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Art. 9-octies. 

L'articolo 252 del testo unico delle leggi generali e speciali riguar­
danti la Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse, approvato con 
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito dal seguente: 

« I profitti netti annuali della gestione propria della Cassa depositi 
e prestiti, al netto delie eventuali perdite delle gestioni annesse, sono 
devoluti per otto decimi al tesoro delio Stato e per due decimi in aumento 
del fondo di riserva della Cassa medesima; l'eventuale eccedenza negativa 
resta a carico del bilancio dello Stato ». 

Nei confronti della Cassa per la formazione della proprietà conta­
dina e dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali la norma di cui al 
precedente comma avrà applicazione a decorrere dall'esercizio 1978. 

Il primo comma dell'articolo 253 del testo unico delle leggi generali 
e speciali riguardanti la Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse, 
approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito dal 
seguente: 

« La Cassa depositi e prestiti alimenta il fondo di riserva degli inte­
ressi del fondo stesso e di due decimi degli utili netti, determinati ai sensi 
dell'articolo precedente ». 

Art. 10. 

Identico. 


